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Gli incontri di questi giorni (13 in tutta la 
provincia) con molti Gestori, Amministratori, 
Coordinatrici e Insegnanti sono finalizzati allo 
scambio di utili e reciproche informazioni. 
Ritengo che, in fondo, il guadagno maggiore 
sia quello di testimoniarci a vicenda l’impegno 
e la motivazione che ci muove nel nostro lavoro 
quotidiano illuminato dalla ispirazione cristiana.  
In questa prospettiva si inserisce anche la 
proposta della Consulta diocesana di pastorale 
scolastica che ha preparato un interessante 
pieghevole allegato a questo notiziario.  
Potete chiederne altre copie all’ufficio o 
fotocopiarlo e distribuirlo: è un efficace 
strumento per aiutare tutte le componenti della 
scuola e la comunità ecclesiale ad inserirsi in 
maniera puntuale e intelligente nell’attuale fase 
di riforma scolastica. 
Una delle preoccupazioni, condivise negli 
incontri, è stato il drammatico ritardo 
nell’accredito dei contributi statali che ha 
messo in grosse difficoltà le scuole: la nostra 
Associazione ha sollecitato una soluzione che 
finalmente sembra essere vicina (vedi le 
pagine seguenti). 
In questi giorni dovrebbe essere pubblicato il 
primo definitivo decreto attuativo della Legge di 
Riforma che riguarda anche la Scuola 
dell’Infanzia. Sull’argomento ci ritorneremo 
anche le prossime volte. 
Intanto ricordiamo che prevediamo di fare il 
punto sulla Riforma sabato 17 aprile con un 
nostro Convegno appositamente organizzato. 
 

           Gianluigi Bruschi    
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DECRETO LEGISLATIVO 
E ISCRIZIONI  
PER L’ANNO SCOLASTICO 2004-2005    
 
Ritorniamo ancora sull’argomento iscrizioni per rilevare che dopo le indicazioni date nel precedente 
Materninform ci sono due novità: l’approvazione da parte del Governo del primo Decreto legislativo 
definitivo, riguardante anche la Scuola dell’Infanzia, e una nuova circolare FISM sull’anticipo del 30 
gennaio qui sotto riportata. 
Consigliamo per quest’anno scolastico di limitarsi eventualmente ad accogliere i bambini nati 
entro febbraio e, in ogni caso, di attenersi scrupolosamente a tutte le condizioni indicate per 
l’anticipo. 
Aggiungiamo che alcuni Comuni hanno per ora ridotto ulteriormente la facoltà dell’anticipo ai nati 
entro il gennaio (es. Milano). 
Infine si consiglia di prestare attenzione alla probabile  nuova Circolare Ministeriale che, tenendo 
conto del Decreto, specificherà ulteriormente le modalità dell’anticipo e di altri aspetti ancora 
controversi. 
 
 
FISM  NAZIONALE 
 
Prot. 25/04-na Ai Presidenti provinciali 
Circ. n.4/04 Alle Segreterie provinciali 
  Ai Consiglieri nazionali 
 LORO SEDI 
Roma, 30 gennaio 2004 
 
OGGETTO: Iscrizioni alla scuola dell’infanzia - Anno scolastico 2004/05  
                       Ulteriori precisazioni 
               Facendo seguito a precedente circolare FISM n. 2/04, prot. n. 4/04-na dell’8 gennaio 2004; 
               vista la C. M. n. 2, prot. 257, del 13 gennaio 2004, con la quale il Ministro dell’Istruzione ha emanato le norme 
relative all’iscrizione degli alunni delle scuole statali; 
               visto l’art. 2 dello schema di Decreto legislativo, approvato dal Governo in data 23 gennaio 2004, che recita 
testualmente “Alla scuola dell’infanzia possono essere iscritti le bambine e i bambini che compiono i tre anni di età entro 
il 30 aprile dell’anno scolastico di riferimento; 
               visto l’art. 2, lett. e, della legge 28 marzo 2003, n. 53, dove si prevede che “alla scuola dell’infanzia possono 
essere iscritti, secondo criteri di gradualità e in forma di sperimentazione, le bambine e i bambin i che compiono i 3 anni 
di età entro il 30 aprile dell’anno scolastico di riferimento”.  
               visto il successivo art 7 – norme finali e attuative – dove si prevede che “…per gli anni scolastici 2003/04, 
2004/05, 2005/6 alla scuola dell’infanzia possano essere iscritti, sempre secondo “criteri di gradualità e in forma di 
sperimentazione”…i bambini e le bambine che compiono i tre anni di età entro il 28 febbraio 2004, ovvero entro date 
ulteriormente anticipate, fino alla data del 30 aprile …”; 
considerato che l’esplicito riferimento alla data del 28 febbraio 2005, previsto dalla citata C.M., quale data di riferimento 
per l’eventuale anticipo “graduale” dell’ iscrizione alle scuole dell’infanzia statali, è motivato esclusivamente dai 
rapporti con le A mministrazioni comunali cui compete, in tali scuole, l’onere della fornitura delle aule scolastiche; 
                tenuto conto che le scuole autonome paritarie devono, invece, provvedere in proprio alla predisposizione delle 
condizioni che assicurino adeguati livelli di qualità per tutti i bambini frequentanti, si ritiene che possano legittimamente 
essere accolte anche iscrizioni di alunni che compiano i tre anni di età entro il 30 aprile.  
               Contestualmente si conferma la validità dei criteri e delle condizioni di fattibilità, già precedentemente 
indicati che, tuttavia, si riportano per opportuna conoscenza: 

- l’assenza di liste di attesa di bambini che abbiano compiuto  tre anni di età e non siano stati 
accolti per carenza di posti; 
la disponibilità di locali e attrezzature idonei ad accogliere anche bambini di età inferiore a tre 
anni (aule, servizi igienici, arredamento, sussidi didattici…); 

- la disponibilità di personale (anche con mansioni assistenziali) che possa aiutare bambini/e non 
sufficientemente autonomi/e in tutte le circostanze che richiedano la presenza di un adulto (ad 
esempio il momento del pranzo, ecc.);  

- una dotazione di risorse economiche che consenta l’accoglienza “anticipata” di alunni, senza 
oneri aggiuntivi a carico delle famiglie. 

                Il gestore/legale rappresentante della singola scuola, sentito il collegio dei docenti, predisporrà uno specifico 
progetto che dovrà prevedere le modalità di inserimento/ambientamento, le risorse disponibili e ogni altra indicazione 



 3

utile a conferma della scelta effettuata, finalizzato all’inserimento degli alunni anticipatamente ammessi alla frequenza. 
Tale progetto evidenzierà il carattere sperimentale dell’iniziativa e diventerà parte integrante del P.O.F.  
 
Si segnala, inoltre, che nella citata C.M. sulle iscrizioni non viene fatto riferimento alcuno alle modalità di inserimento 
previste ai sensi del D.M. 100 del 18 settembre 2002 (diminuzione del numero massimo di alunni della sezione di 2/3 
unità per ogni alunno in anticipo o costituzione di gruppi di 8/10 alunni under tre).  
                Per facilitare la realizzazione di quanto sopra i responsabili delle scuole interessate potranno opportunamente 
sensibilizzare anche le amministrazioni comunali/provinciali e regionali territorialmente competenti.  
                Va chiarito, infine, che il decreto citato in premessa diventerà efficace dopo 15 giorni dalla sua pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale. Si ritiene che, dopo tale data, tutte le scuole paritarie, possano liberamente accogliere, ferme 
restando le condizioni di cui sopra, almeno  bambini che compiranno tre anni di età entro il 28 febbraio 2005, in 
analogia con quanto previsto per le scuole statali. 
             Con successiva comunicazione la Segreteria nazionale fo rnirà ulteriori indicazioni riguardanti il comma 2 art.1 e 
l’allegato A (comma 2 art.12 Capo V – Norme finali e transitorie) e l’assetto pedagogico, didattico e organizzativo delle 
scuole con riferimento particolare a: 

- Indicazioni nazionali per i Piani personalizzati; 
- Funzionamento della scuola sulla base del monte ore annuale (875/1700 ore);  
- Portfolio delle competenze… 

 
     Cordiali saluti e buon lavoro! 
 
Il Responsabile pedagogico                                                          Il Segretario nazionale 
     dott. Delio Vicentini                                                                  dott. Luigi Morgano 
 

 
 
 
CONTRIBUTI  STATALI – Proviamo a fare il punto della situazione 
 
Sappiamo molto bene che le nostre Scuole stanno vivendo una situazione economica complessa e 
critica che richiede, alle volte, il ricorso a fidi bancari o “anticipi” da parte delle Parrocchie. 
Gli amministratori lamentano che è difficile fare previsioni sul quanto dei contributi statali e 
soprattutto sul quando saranno accreditati. In particolare abbiamo dovuto costatare una drammatica 
lentezza degli accrediti da parte del CSA di Milano in particolare. Per questo abbiamo inviato una 
lettera di sollecito e di lamentele chiedendo di accelerare le pratiche; inoltre abbiamo parlato 
personalmente  con i responsabili con i quali stiamo mantenendo ripetuti contatti telefonici.   

• Finalmente in questi giorni stanno arrivando i primi accrediti relativi ai contributi ordinari 
dell’anno scolastico 2002/2003: sono stati conglobati tre acconti in un unico mandato(€ 4.097 
per sezione) che è da considerarsi così come saldo (scatta quindi per noi l’obbligo di inviare il 
solito rendiconto – vedi modulo, allegato in fondo al Notiziario, da compilare e spedire per 
posta al CSA inserendo i dati richiesti. Si suggerisce di indicare, ad esempio, le spese 
documentabili riferite a: sussidi didattici,riscaldamento, stipendi, manutenzione ordinaria …). 

• Da notizie avute dall’Ufficio preposto, a marzo/aprile, sarà versato anche circa il 70% del 
contributo “parità” relativa all’anno 2002/2003 (pari a €  5.264,57 per sezione –il 72% del 
dovuto, e € 7.209,06 per scuola –92% del dovuto). 

• Infine abbiamo chiesto una verifica sul contributo parità dell’anno scolastico 2001/2002 
perché ci risultava ancora da incassare un 40%  pari a circa € 2.400 per sezione e € 2.700 per 
la scuola. Ci è stato alfine confermato che, in effetti, abbiamo anche questo vecchio credito. 
L’accredito dovrebbe avvenire subito dopo gli altri due versamenti qui sopra indicati. 

• Teniamo presente che dovremo anche percepire completamente i contributi, ordinari e della 
parità, relativi all’anno scolastico in corso 2003/2004 (siamo già a metà anno); si possono 
prevedere indicativamente gli stessi importi stanziati per l’anno scolastico scorso; con una 
certa riduzione per quelli della parità perché nel frattempo sono aumentate le scuole paritarie 
(rimanendo uguale lo stanziamento complessivo nazionale). 

 
Vale la pena ricordare che i contributi sono computati per anno scolastico (dal 1° settembre al 31 
agosto) e non più per anno solare; è quindi necessario imputare nel bilancio dell’anno i ratei relativi.   
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PRESENTAZIONE ISTANZE DI RICONOSCIMENTO PARITA’ 
E  AGGIORNAMENTI  DELLA  SITUAZIONE 
 
Alleghiamo la circolare del 17 febbraio dell’Ufficio Scolastico Regionale relativa alla presentazione 
di istanze di riconoscimento della parità. 
Riteniamo che riguardi solo le nuove parità o l’estensione della parità a ordini di scuola diversi (per 
scuole che ampliano alle Elementari…) 
Per quanto riguarda invece ogni altra variazione: del Gestore, Legale Rappresentante, n° sezioni, 
sede, indirizzo,coordinatrice …è necessario comunicare il tutto sia all’Ufficio Scolastico Regionale –
Ufficio per la parità scolastica; sia al CSA di Milano – Ufficio scuole paritarie  (ambedue in Via 
Ripamonti 42 -  20141 Milano). 
I fac-simile delle comunicazioni possono essere richiesti anche alla nostra segreteria ( è utile inviare 
una copia delle comunicazioni anche all’AMISM). 

Ufficio Parità Scolastica 
Tel 02/58382510 Fax 02/58301485 e.mail: parita@istruzione.lombardia.it 

Prot. n. 2163 
Milano, 17 febbraio 2004 

A tutte le scuole non statali della Lombardia 
LORO SEDI 

OGGETTO: Presentazione di istanze di riconoscimento della parità. 

Si ritiene opportuno rammentare che le istanze di riconoscimento della parità vanno presentate 
entro il 30 marzo. Il termine, considerate le varie fasi del procedimento, deve intendersi 
perentorio e ciò sia per nuovi riconoscimenti, sia per estensioni, sia per attivazioni di corsi in 
sostituzione di altri già paritari. 

IL DIRIGENTE 
Pasquale Del Giudice 

 
 
CORSI  DI  AGGIORNAMENTO 
 
Si sta concludendo il Corso “Alleati per crescere” sul rapporto Scuola/Famiglia”, che ha visto la 
partecipazione attiva di circa 70 insegnanti e coordinatrici. 
E’ stato un impegno importante che ci auguriamo possa avere dei positivi sviluppi nella vita 
quotidiana delle scuole. 
Ricordiamo che la nuova Riforma riconosce alla famiglia un ruolo sempre più attivo che va sostenuto 
e accompagnato soprattutto da noi operatori scolastici. 
 
Insegnamento della Religione Cattolica – IRC 
Sono partiti i primi due corsi  (Monza e Inveruno). 
I successivi corsi, a Milano e nella provincia, saranno attivati a partire da settembre prossimo. 
I Corsi hanno la durata di 12 ore per 5 incontri.          
 Costo € 40,00. 
Sono approvati dall’Ordinario diocesano e dalla autorità ecclesiastica e “riconosciuti” per 
l’insegnamento della Religione Cattolica nelle Scuole paritarie. 
E’ ancora possibile mandare le adesioni; si comunicherà in seguito la sede e il calendario preciso. 
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Laboratori di Ricerca/Azione 
Sono in svolgimento tre laboratori sui temi: valutazione e portfolio, rapporto scuola/famiglia, la 
scuola e la Riforma. 
E’ possibile ancora iscriversi e partecipare; a tal proposito si ricorda che questi laboratori 
proseguiranno, con cadenza mensile, anche per il prossimo anno e presumibilmente produrranno una 
dispensa che potrà essere di aiuto alle scuole. 
Riteniamo che il metodo adottato nei tre laboratori sia di grande valenza formativa per i corsisti 
perché sono interpellati personalmente e possono sperimentare man mano quanto appreso. 
 
Corsi con Editrice la Scuola  
Per quest’anno scolastico si pensa di avviare almeno un corso per un primo approccio e 
l’insegnamento della Lingua straniera. 
 
Ribadiamo che consideriamo più utile aggiornare le insegnanti in servizio che affidarsi solamente ad 
esperti esterni che agiscono direttamente sui bambini.  
A nostro parere è meglio valorizzare pienamente le potenzialità delle educatrici delle nostre Scuole: 
si facilita l’unitarietà dell’insegnamento senza variare troppo le figure di riferimento dei bambini.                            
     
 
PORTFOLIO  E  STAMPATI 
 
La Fism nazionale con la circolare  37 del 9 dicembre scorso mette in guardia le scuole  da proposte 
presentate da “ditte specializzate” di materiale e stampati per il Portfolio delle competenze 
individuali. 
La Fism ritiene prematuro l’acquisto di tale materiale e informa che la commissione pedagogica 
nazionale sta lavorando sul tema. 
Ricordiamo che anche un nostro gruppo di studio provinciale sta approfondendo l’argomento. 
Consigliamo quindi cautela, soprattutto in questa fase di passaggio; la cosa migliore è sempre quella 
di individuare all’interno della scuola o della zona delle proposte da poter sperimentare. 
 
 
 
 
 
 

 BACHECA             
 
RILEVAZIONE  DATI  MIUR 
Si è conclusa la “rilevazione integrativa” dei dati da parte del MIUR, che le Scuole paritarie hanno 
trasmesso tramite le Direzione didattiche statali.  
Fateci sapere se avete avuto particolari difficoltà. Da parte nostra abbiamo indicato a diverse scuole 
il loro “codice meccanografico”. Per questo abbiamo ritenuto utile distribuire negli incontri 
territoriali un dischetto contenente, tra l’altro, anche il file con tutti i codici. 
Per mantenere aggiornato l’archivio, vi preghiamo di inviare alla nostra segreteria copia del 
modello coi dati generali (solo le due facciate del modello principale).  
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CONTRIBUTI  REGIONALI  PER  RISTRUTTURAZIONI E EDILIZIA SCOLASTICA 
COMUNI  FINO  A  10.000 ABITANTI   
 
Chi può presentare domanda? 
Potranno presentare domanda i comuni con popolazione inferiore ai 10.000 abitanti e gli enti no 
profit gestori di scuole dell’infanzia. 
Tipologie di interventi finanziabili 
Ristrutturazione per adeguamento alle norme igieniche sanitarie e di sicurezza con particolare 
riferimento: 

a) impianti elettrici (con particolare attenzione alla realizzazione di cablaggi per la    
costruzione di reti informatiche), termici, idrico-sanitari, antincendio 
b) eliminazione dei rischi correlati alla presenza di amianto. 

Adeguamento alle norme di agibilità degli edifici e di abbattimento delle barriere architettoniche 
quali: 

a) formazione impianto ascensore e/o montascale 
b) formazione rampe 
c) formazione servizi igienici per portatori di handicap. 

Per i dettagli vedere la Circolare Regionale n° 8 del 9-02-2004 della Direzione generale 
Formazione Istruzione e Lavoro 
 
ANDEMM  AL  DOMM 
Alleghiamo il volantino della manifestazione Andemm al Domm di sabato 20 marzo 2004. 
Ci sembra un’occasione per le famiglie delle nostre scuole di dimostrare il loro interesse per la 
scuola cattolica e costatare che attorno al tema c’è sempre vivo l’interesse della Diocesi. 
Le modalità di partecipazione sono specificate nel volantino stesso, così come i luoghi per ottenere il 
materiale necessario. 
 
PASTORALE  SCOLASTICA 
Alleghiamo anche il volantino predisposto questo mese dalla Consulta diocesana di Pastorale 
Scolastica. 
Il sussidio  aiuta a “leggere” la Riforma della scuola dando indicazioni per la famiglia, gli operatori e 
la comunità. 
E’ possibile chiederne altri all’Ufficio per la Pastorale Scolastica o, meglio, fotocopiare l’originale. 
 
COORDINAMENTO pedagogico-didattico di Zona 
Continuano gli incontri di Coordinamento che riuniscono i collegi docenti delle varie Zone. 
Altri Coordinamenti di Zona si stanno costituendo a riprova che sono considerati un valido strumento 
di confronto, informazione e formazione. 
Le Coordinatrici incaricate delle singole Zone si ritrovano a loro volta in Piazza Fontana, come 
coordinamento provinciale, insieme ai Responsabili Amism. 
 
COORDINAMENTO di Milano città 
Il terzo incontro per le Coordinatrici della città di Milano si terrà  il giorno 9 marzo – ore 9,30/12- 
presso la Scuola “Santa Maria al Naviglio” – Via Alzaia Naviglio Grande 68. 
E’ la sede più opportuna per dibattere i problemi specifici delle Scuole di Milano e confrontarci sui 
temi all’ordine del giorno, a cominciare dall’attuazione della Riforma. 
 
INCONTRO  NIDO 
Sabato 24 gennaio si è tenuto, come programmato, l’incontro con le scuole interessate al discorso 
Nido. 
La partecipazione è stata buona e abbiamo ritenuto di seguire con particolare attenzione la tematica 
che interessa sempre più scuole. 
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Si è costituita una èquipe per fornire consulenze sia sugli aspetti normativi e gestionali sia su quelli 
educativi,pedagogici e organizzativi. Per informazioni prendere contatto con la segreteria.  
Sono disponibili anche stampati illustrativi. 
 
 
 
 

ANNIVERSARI       Auguri !   Auguri !   Auguri ! 
 

Questa volta un augurio veramente speciale va alla Scuola delle Suore Marcelline di Via Quadronno 
a MILANO che festeggiano il 150° anniversario di fondazione. 
Auguri vivissimi e tanti ringraziamenti per la  preziosa opera educativa. 
 

Comunicatici i vostri “Anniversari”, li pubblicheremo sul Notiziario 
 
 
 
 

U F F I C I      E      O R A R I 
 
Un caloroso saluto e un “ben tornata”ad Arianna che a breve rientra in ufficio dopo un periodo 
in famiglia con il piccolo Martino. 
Un ringraziamento e tanti auguri a Elena che inizierà il  nuovo impegno di Coordinatrice 
didattica nella scuola di Cassano. 
 
 
APERTURA al pubblico dell’ Ufficio   
Milano P.za Fontana 2 (scala C quarto piano) : 
dalle 9 alle 12  e  dalle  14 alle 16 
dal lunedì al venerdì 
 
 
CONSULENZE (telefoniche e su appuntamento): 
Contributi e Segreteria     Ivo Gallini  Martedì 
Coordinamento e aspetti pedagogici   Giovanna Gadia  Mercoledì 10-12 
Amministrazione     Erminio Bertani Giovedì  10-12 
Nido aspetti Normativi     Silvana Clerici    1°-3°  Martedì 15-17 
        aspetti  Pedagogici    Giulia Marchioli   2°-4° Martedì 10-12 
Contratto e Aggiornamento     Biancamaria Girardi     Mercoledì 10-12 
 
 
FONDAZIONE (per paghe e contributi, bilanci, dichiarazioni ….) 
Gli uffici sono in Via Solari 22 – Milano 
Tel. 02 48958338 Fax 02 42291042 
fonscuolamat@libero.it 
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Relazione sull’Utilizzo Sussidio Ordinario della somma ricevuta dal M.I.U.R. 
per l’anno scolastico 2002-2003 

 
 
 

Al Centro Servizi Amministrativi 
Ufficio Scuola dell’Infanzia  non Statale 
Stanza 509 
Via Ripamonti, 42 
20141 Milano 
 
 
 
 
Il (la) sottoscritto (a)………………………………………………………………………. 
legale rappresentante o responsabile 
 
della Scuola……………………….…………………………………………………………………………………………… 

Via………………………………………n…… 
Comune di ………………………………………………cap………….tel…………………… 
 
Dichiara di aver ricevuto da parte del Ministero della Pubblica Istruzione, Università e Ricerca, la 
somma complessiva  
di €………………………….(cifra)………………………………………………...(lettera) 
quale Sussidio ordinario per l’anno scolastico 2002-2003 (sett. 2002-agosto 2003) 
 
Dichiara di aver usufruito della predetta somma nel seguente modo: 
 
€……………………………per ritenuta del 4 % 
 
€……………………………per…………………………………………………………… 
 
€……………………………per…………………………………………………………… 
 
€……………………………per…………………………………………………………… 
 
€……………………………per…………………………………………………………… 
 
 
 
Data…………….. 
                                                                         Il gestore/legale rappresentante 

Firma 
 
 
 
 
Timbro 

 
 


